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Licenziamenti. La Cassazione sui tempi per la reintegra sul posto o l'opzione per l'importo sostitutivo 

Scelta-indennità, la notizia dettai tempi 
I 30 giorni a disposizione scattano da quando si conosce la decisione 
Giampiero Falasca 

Il decorso dei30 giorni previ
sti dallo statuto dei lavoratori 
per optare in favore dell'inden
nità sostitutiva di 1S rnensilità 
non inizia solo con la comunica~ 
zione dellacanceUeriadel depo
sito della sentenza di reintegra: 
anche la lettura io udienza o la 
notifica della pronuncia a cura 
della controparte fanno decor
rere il termine. 

Cosi la Corte di cassazione, 
conlasentenza203/20!6depo
sitata ieri, COn la quale i giudici 
di legittiITÙtà haono preso posi
zione a proposito dei criteri di 
calcolo dei termini per esercita
re l'opzione prevista dall'arti
colo 18, comma S, dello statuto 
dei lavoratori. 

Tale Dorma consente al di
pendente che.ha ottenuto una 
sentenza di reintegra di chiede
re, al posto dell'effettiva riam
missione in sèfvizio, il paga
mento di un'indennità pàIi a 15 
mensilitàdeUaretrihuzioneglo
hale di fatto (somma che si ag
giunge al risarcimento del dan
no eventualmente riconosciuto 
dal giudice per compensare le 
retribuzioni perse). 

La norma assegna il termine di 
30 giorni decorrenti dalla comu
nicazione del deposito della sen
teoza per esercit:u-e l'opzione, 
ma la rifonna Fornero del 2012 ha 
previsto la possibilità che il ter
mine decorra anche dall'invito 

alla ripresa del lavoro fatto dal 
datore, se anteriore. 

Nella vicenda decisa dalla 
Corte, un lavoratore reintegrato 
ha esercitato l'opzione e, non 
avendo ottenuto il pagamento, 
ha chiesto e ottenuto un decreto 
ingiuntivo. Il provvedimento è 
stato revocato dal tribunale di Sa
lerno, inquilIlto il lavoratore non 
ha provato di aver esercì ta to l 'op
ziooe ìn maniera tempestiva. La 
decisione è stata confermata in 
sede.di appello, seppure con una 
motivazione diversà: la corte ha 

LA VALUTAZIONE 
La lettura del provvedimento 
in udienza e lanotifica 
della controparte 
equivalgono alla 
comunicazJone del deposito 

dato rilievo all'a vven u to decorso 
dei 30 giorni, in quanto i! compu
to del termine'èstatofattorisaBre 
alla data di notifica della senten
za effettu.ta dalla controparte. 

La questione attiene alla possi
bili tà di considerare valide, ai fIDi 
del decorso del termine di 30 
giornì, delle forme di comunica~ 
zione diverse dal deposito della 
sentenza (unicamodal i tà es pres
samente citata dallo articolo 18, ol
tre all'invito del datore). 

Sul punto, la Supremo COrte 

rileva che il lavoratore ba la 
possibilità di esercitare la sce1-
t'a tra ripresa del lavoro e inden
nità sostitutiva sin dal momen~ 
to della lettura del dispositivo 
della sentenza contenente l'or· 
dine dì reintegra~ione nel posto 
di lavoro. 

La sentenza prosegue ricor
dando che la facoltà di chiedere 
l'indennità sostitutiva della rein
tegra deve essere rkostruit'a in 
senso sostanziaJe, come scelta 
consapevole che presuppone 
l'effettiva conoscenza del prov
ved.imento di reintegra; rispetto 
a tale conoscenza, prosegue la 
sentenza, assumono poco rilievo 
gli aspetti formali inerenti alla 
comunicazione del deposito. 

Pertanto, se esiste la prova og
gettiva che il lavoratore ha avuto 
conoscenza delia reintegra, non 
è possibile impedire la decorren
za del termine sino al momento 
dellaformalecomuoicaziolledel 
relativo deposito. 

Rientrano in questo caso sia la 
sentenza letta in udienza, con 
motivazione contestuale, e an
che la sentenza notificata al lavo
ratore dalla controparte. Queste 
ipotesi pOSSODO essere equi para
te alla comunicazione del depo
sito e, quindi, fanno decorre i 30 
giorni entro i quaB può essere 
esercitata l'opzione prevista dal
l'articolo 18 per l'indennità sosti
tutiva della reintegra. 

O ftIPROOilZlON[RI~f"",AIA 

Forma e sostanza 

01 1 LA NORMA 
A fronte di un l1cenziaménto 
dichiarato Hlegittimo e con 
reintegra del dipendente nel suo 
posto di lavoro, quest'u ltimo ha 
la possibilità di riprendere 
l'attività svolta in precedenza 
oppure di lasciare l'azienda e 
ottenere un'indennità pari a 15 
mensìlità della retri buzione 
globale di fatto, oltre a 
eventua le risarcimento 
riconosciuto da l gi udice per le 
retri buzioni perse 

fU I L'INTERPRETAZIONE 
!I lavoratore deve deddere per 
l'Indennità entro 30 giorni a 
partfre dalla comu nicazione del 
deposito della sentenza. Tuttavia I 
giudid di Cassazione hanno 
ritenuto che più che l'aspetto 
formale del deposito prevale 
quello sostanziale della 
conoscenza della decisione da 
pa rte dell'interessato. 
Quindi 130 giorni possono essere 
calcolati, peresempio,dallalettura 
della sentenza inaula 

Scuola, Il Dpr che riduce dà i68 a 114 le classi di concOrso dovrebbe essere' approvato definitivamente venerdl dal Consiglio de i ministri 

;Per i laureati più chance di abilitazione corso accorpate diventano exlege 
titolari della nuova classe risultan
te dall' accorpamento. I prof non di 
ruolo. ma abilitati in una classe ac
corpala, avranno titolo per I 'acces
so a tutti sU insegnamenti della 
nuova classe ai fini delle procedu
re concorsuali 

Claudio Tuccl 
ROMA 

Gli ingegneri potranno inse
gnare «matematica e scienze» alle 
scuole medie. Ai laureati in scien
ze politiche si apriranno le porte 
per accedere all'abilitazione nelle 
«discipline giuridiche-economi
che» (finoraeran6 esclusi). 

Le classi di concorSO di arte 
vengono accorpate per settore 
produ ttivo e nascono pure tredjci 
classi nuove di zecca per l'inse
gnamento nella scuola seconda
ria di primo e secondo grado, tra 
cuHa A-23, «lingua italiana per di
scenti di lingua stranierID>, forte
mente voluta dal ministro, Stefa
nia Giannini. 

È indiritturad'arrivoloschema 
di Dpr di riordino delle classi di 
concorso (vale a dire le materie 

A CURA DI LUIGI PAINI 

Tango perla li b rtà 
21.20 I RAIUNO 
Fiction con Alessandro Preziosi (foto) 

DA NON PERDERE 

2LOO I SKY CULT 
Ida, 
di Pawel Pawlikowski, con Agata 
Kulezka, Polonia 2013 (8D').la 
giovane protagonisla sta per 
prendere j voti: prima, però, 

~ , _. > . .1. 1 

che possono essere insegnate da 
un docente alie medie e aUe~upe
Iiori - all'infanzia e alla primaria il 
percorSO accade:m.ico, la laurea in 
scienze della [ormmone prima
ria, è di per sè abilitante) che ven
gonoresecoerenticongliindirizzi 
di studi.odellariforma Gelmini del 
2010 e adeguate al ti tali universi ta
ri dell'attuale ordinamento. 

Dprovvedlmento,salvosorpre
Se dell'ultima ora, dovrebbe arri
vare sul tavolo del Consigllo dei 
.............................................. ............ ' ..... , ........ . 
LE CONSEGUENZE 
Un maggior numero di titoli 
di studio consentirà 
di insegnare la stessa materia 
prima riservata . 
a determinate lauree 

21.101 LA7 
DiMartedl. 
Enrico Zanetti. sottosegretario al 
ministero dell'Economia e delle 
Finanz •.• Ilaria Cucchi: questi gli 
ospiti di Giovanni Floris. 

ministri venerrn per il via libera 
dcfIDitivo, visto che sono già stati 
acquisiti i pareri del Consigllo di 
Stato e del Parlamento: 

Oggi le classi di concorso sono 
1~8isiriferisconoagliordìnameDti 
universitari in essere negli anni 
'90; non tengono conto di alcuni 
insegnamenti, come quelli dei li
cei musicali e corcutici. c consen

. tono una scarsissima fungihilità 
dei professori (in ragione del nu
mero troppo elevato). Con il nuo
vo schema di Dpr le classi di con
corso scendono a J..14: si procede a 
robusti accorpamenti, per esem~ 
pio la classe di conCOrSo A-l2 «Di
scipline letterarie negli istituti se
condari di il grado» riunisce 17 
percorsi di laurea magistrale, dal
l'antropologia culturale ed etnolo
gica alla storia dell'arte. Cosa si-

Trivelle in Pugliù7 

9.DSI MlXz4 

gnifica? Che i laure.ti in ciascuoa 
di queste 17 discipline potranno 
accedere ai percorsi di .bilitazio
ne aWlnsegoamento di lettere alle 
superiori (per i laureati magistrali 
in antropologia, però, è previsto 
anche l'ulteriore requisito di aver 
conseguito almeno 80 crediti for
mativi universitari in alcunì setto
ri letterari e storici). 

Anche le attuali classi di con
corso di elettronica ed elettrotec
nica vengono accorpate; e la nuo
va classe di «tecnologie e tecnièhe 
dellacomunicazionemultimedia
le» ne riunisce sei di quelle attual
mente in vigore (che invece sono 
suddiviseinfunzionedelmezzodi 
riproduzione). . 

È prevista una disciplina di co
ordinamento:idoccntigiàdiruolo 
titolari di uoa delle classi di con-

Giovanni Minoli ospita il presidente della Regione Puglia. Micnele EmUlano (foto) 

~esto provvedimento «eraat
teSo da sei ann.ì -sottolinea Lucia
no Chiappctta, storico ex diretto re 
generale del personale del Miur, 
oggi consigllere del ministro, Ste
fania Giannini -. Non serve per ri
sparmiare. ma 13 riduzione del nu
mero delle classi di concorsO fa VÙ'" 
dràil tasso di sosti tuibilità degll in
segnanti e ridur.rà ulteriormente 
la platea desU esuber», (oggi se ne 
contano oltre;nnlla). 

Lo schema di Dpr èl'u1timo atto 
lidi peso" che manca all'appello 
per l'avvio del nuovo "concorso
ne" da più di 63mi1a cattedre, i cui 
bandi si attendono per fine mese. 

.. __ ..... __ ... ____ ................ ----... -- .. ------ .. ------ ............ _ .... ----.. --........... 1 

6.1S IAmerlca24 
di Mano Platero 

6.301 24 mattlno-L'ltalla.i d •• 1a 
di AI.ss.ndro Milan 
7.00I Gr24 

7.10 Iin primo plano 

A , .. lnm"ttinn. AHentianotdue 

10,30 I Cuore. denari 
di NIcoletta Carbone e Debora Roscianl .. ............. _ ............................................... , .. " ... . 
nos i Molog, cronache merldi,ne 
.~I .~I~~I~.c.a Nìco.l .. ttl ........... __ ......... .. 
Il.00 I Effetto giorno, I. noddein 60 
minuti 
di Simon. Sp.tì. 
n /.('! Am" rI .. ::. 76 

Mnduto. Decreto in Gazzetta 

Dimissioni, 
doppio codice 
per garantire 
l'identità 

un'utellza sul portale Cliel.
vero del ministero ed essere 
in possesso del codice di 
identìficazione (Pin) per 
operare sul sito dell'Inps. lll 
alternativa possono fare a 
meno di questi codici affi
dando I. pratica ai soggetti 
abilitati, e cioè patronati, sin
dacati. enti bilateraB e com
missioni di certi.ficazione che 
entreranno nel sito Cliclavo
ro conla loro utenza e siassu
meranno la responsabilità di 
identificare illavoriltorc. 

Indipendentemente dalla 
modalità di accesso scelta, la 
procedura si svolge online. Il 
modulo di recesso dal rap
porto o di revoca delle dimis
sioni si compone di c.inque 
seziom. Le prime tre sono 
compilate in automatico ré
cuperando le informazioni 
dal sistenla delle comunica
zioni obbligatorie. La quarta 
deve essere sempre compila
la dal lavoratore, mentre !a 
quinta viene aggiornataauto
maticamente dal sistema. A 
ogni modulo vìene attribuita 
UDa da.ta di trasmissione 
(marca temporale) e Wl codi
ce idenri.ficativo. La comuni
cazione viene poi spedita alla 
tasella di posta elettronica 
certificata del datore eli lavo
ro e alla direzione territoriale 
del la VOTO competente. 

L'introduzione della 
nuova procedura è stata 
prevista dall 'articolo 26 del 
Dlgs 151/201S e non si appli
ca allavoro domestico o per 
le dimissioni e risoluzioni 
consensuali che avvengono 
in una "sede protetta" pre
vista dall'articolo 2113 del ' 
Codice civile. 

(llIll'I!OC)ullOffERIS[RVAT~ 

Frequenze:800·080408 
Per Intervenire alle trasmissioni: 
800-240024 SMS 349·2386666 
I Gr' possono essere ascoltati anche SU: 
www.r.Klln14.it 

di OscarGlannino 

17.05 I Focuseconomia 
di Sebastiano Barisoni 

18.30 I L, zanzara 
Involosull'auualita 

'0.55 I Smartd!y 
di Maurizio Meli, 
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